PRESENTATO A TOKYO IL PROGETTO DI VALORIZZAZIONE
DELL'ANFITEATRO DI DURAZZO 

Il progetto della Facoltà di Architettura è stato selezionato
e presentato nell'ambito della "Primavera Italiana 2007"

"Primavera Italiana 2007: L'arte del vivere e del creare", è l’iniziativa organizzata dal Governo Italiano in Giappone per  mostrare il meglio della produzione culturale ed industriale  italiana nella terra del sol levante, con oltre 200 eventi in programma fino a giugno Tra le iniziative rivolte al mondo della conservazione e della conoscenza dei beni culturali, in cui il lavoro degli italiani è estremamente apprezzato all'estero, nei giorni scorsi ha avuto luogo, presso l'Istituto Italiano di Cultura di Tokyo il Symposio "Tecnologie dell'informazione e della comunicazione culturale", organizzato da un comitato coordinato dal Ministero degli Affari esteri e composto da Ministero Beni Culturali, CNR, ENEA, RAI, con il contributo di una delle aziende giapponesi più importanti del settore, la Hitachi.

Al Symposio, che ha avuto la durata di due giorni e che ha visto la partecipazione del Presidente del Consiglio italiano, Prof. Romano Prodi e di importanti istituzioni giapponesi, è intervenuta una delegazione dell'Università di Parma, composta dal Prof. Paolo Giandebiaggi, dalla ricercatrice Arch. Chiara Vernizzi e dal Dottorando di ricerca Arch. Andrea Ghiretti.

Il progetto di internazionalizzazione relativo alla valorizzazione ed al riuso dell'anfiteatro romano di Durazzo in Albania, coordinato dal Prof. Paolo Giandebiaggi, docente della Facoltà di Architettura, è stato infatti selezionato tra quelli rappresentativi del più alto livello di ricerca sui temi in cui la sinergia tra tecnologie innovative, sistemi di comunicazione, e patrimonio culturale svolge un ruolo determinante, ruolo che sia dall'Italia che dal Giappone viene visto come risorsa di sviluppo reciproco.

La delegazione parmigiana ha esposto con specifiche tecniche di comunicazione visiva il progetto attualmente in corso, decollato su richiesta di UNOPS (ufficio per i progetti di sviluppo delle Nazioni Unite) e proseguito con il contributo del Ministero dell'Università e della ricerca,e in collaborazione con la Missione Archeologica a Durazzo dell’Università di Parma ( UBNIPR-MAE DGPCC uff.V). Il progetto ha riscosso grande interesse non solo per la straordinaria importanza dell'oggetto d'intervento, ma anche per le metodologie applicate sia in termini di documentazione che di tecnologie innovative sulla divulgazione dei contenuti e dei risultati
